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1. INTRODUZIONE: 

 

Il presente elaborato rappresenta lo Studio Preliminare Ambientale relativo alla procedura di verifica di assoggettabilità 

a VIA (screening) per le modifiche previste in merito allôassetto impiantistico esistente dello stabilimento ceramico 

Italgraniti S.p.a., ubicato in Via Carpi, 54 San Martino in Rio (RE). 

Lôattivit¨ della azienda ITALGRANITI S.p.A.  è incentrata sulla produzione, commercializzazione e lavorazione di 

prodotti ceramici, mediante cottura. 

Con il presente procedimento si vuole presentare una modifica associata ad un ampliamento (oggetto di variante 

urbanistica), il quale si rende necessario per dare risposta alla necessit¨ dellôazienda di avviare a realizzazione un 

programma di sviluppo dimensionale e funzionale della propria attività industriale, il quale prevedrà interventi di 

ampliamento e ristrutturazione dei fabbricati industriali e dellôimpiantistica, con lôobiettivo minimo di preservare, e 

lôambizione di elevare, il proprio livello di competitivit¨ nellôambito di un mercato in costante e rapida evoluzione, oltre 

che altamente concorrenziale, ovvero, difendere ed incrementare le proprie quote e, di conseguenza, preservare, o 

ancor meglio, incrementare gli attuali livelli occupazionali.  

Le ottimizzazioni e gli adeguamenti previsti si inseriscono quindi allôinterno di un ampio progetto di sviluppo di 

ristrutturazione impiantistica che la proprietà intende svolgere. 

Lo stabilimento in esame è attualmente autorizzato con AIA n. 35905 del 09/05/2007, avente come oggetto lôattivit¨ 

IPPC 3.5 Fabbricazione di prodotti ceramici per cottura (tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane) 

con capacità > 75 tonnellate/giorno. Lôultima Modifica Non Sostanziale acquisita agli atti ¯ la DET-AMB-2019-5300 del 

15/11/2019 la quale riporta lôAggiornamento dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al prot. precedente.  

Lôintervento da realizzarsi, oggetto del presente Studio Ambientale Preliminare, riguarderà un progetto di modifica 

impiantistica che si configurer¨ come Modifica Sostanziale dellôAutorizzazione Integrata Ambientale, la quale sarà 

presentata una volta concluso lôiter di screening. 

Il presente Studio Ambientale Preliminare si configura quale elaborato principale della procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA (screening) richiesta ai sensi degli articoli 10 e 11 della L.R. 04/18. Tale procedura si rende 

necessaria in quanto il progetto è stato considerato nellôambito dellôart. 5 della medesima legge (Ambito di applicazione 

delle norme sulla verifica di assoggettabilità a VIA), nella casistica prevista dal punto B.2.60, in quanto trattasi di 

modifica ed estensione di progetti di cui allôAllegato B.2 (in particolare al punto B.2.26 - fabbricazione di prodotti 

ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres o porcellane, con capacità di 

produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con capacità di forno superiore a 4 metri cubi e con densità di colata per 

forno superiore a 300 kg al metro cubo). 

I presenti elaborati sono redatti e presentati in maniera conforme a quanto disposto dalla nuova L.R. 04/18. 

 

1.1 Inquadramento dellõarea 

Attualmente lôarea di pertinenza dello stabilimento Italgraniti ¯ ubicata nella zona Nord-Orientale del Comune di 

S.Martino in Rio (RE), al confine con il Comune di Campogalliano (MO) ed occupa attualmente una superficie di circa 

82.000 mq , di cui circa una metà scoperti e lôaltra met¨ occupati da diversi fabbricati (reparti produttivi, uffici, 

magazzini). Le aree prossime allo stabilimento sono caratterizzate dalla presenza di edifici rurali e ville, con annessi 

appezzamenti coltivati, e bisogna spostarsi a circa 1,5 km per trovare il primo centro abitato (Trignano). La zona 

industriale più vicina si trova a S.Martino in Rio (a circa 4 Km), dove sono ubicate alcune aziende meccaniche. 
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Di seguito si riporta lôorto-foto rappresentativa dello stabilimento in oggetto unita agli estratti delle Cartografie Tecniche 

Regionali reperite dal Geo-portale della Regione Emilia-Romagna. 

   

Inquadramento dellôarea su orto-foto 

  

Inquadramento dellôarea su cartografia tecnica regionale 

 

Come detto i progetti di sviluppo e gli investimenti di ristrutturazione impiantistica che la proprietà intende mettere in 

atto porteranno alla decisione di inserire nello stabilimento una nuova linea produttiva con annesse tutte le attrezzature 

correlate: per farlo si renderà necessaria la costruzione di un nuovo capannone per una superficie utile di progetto 

aggiuntiva di c.ca 19.000 mq. 

Secondo il P.S.C. del Comune di SAN MARTINO IN RIO lôattuale area di insediamento dello stabilimento ¯ classificata 

come zone D.6 - Grandi impianti industriali, ai sensi dellôarticolo 72 (Tavola 2.1 Destinazioni di zona). Nella foto area 

seguente si riporta unôindicazione di massima dellôarea di intervento. 

  

ITALGRANITI 

ITALGRANITI 
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Figura 1: Foto aerea con indicazione di massima dellôarea di intervento 

 

  

AREE DI TRASFORMAZIONE - 

INTERVENTO 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 

Gli inquadramenti urbanistici mostrati nel seguito riprendono in parte quanto gi¨ presentato con lôistanza di Variante 

Urbanistica, relativa allôampliamento dellôarea per la realizzazione della nuova parte di stabilimento, mostrata nella 

immagine precedente. 

2.1 Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con Delibera del Consiglio Regionale 1338 del 

28/01/1993, è parte tematica del PTR e si pone come riferimento centrale della pianificazione e della programmazione 

regionale, dettando regole e obiettivi per la conservazione dei paesaggi regionali. In particolare l'art. 40-quater della LR 

20/2000, cos³ come sostituito dallôart. 64 della LR 24 del 21 dicembre 2017 che ha dato attuazione al D.Lgs 42/2004 e 

s.m.i. relativo al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, affida al PTPR il compito di definire gli obiettivi e le politiche 

di tutela e valorizzazione del paesaggio con riferimento all'intero territorio regionale, quale piano urbanistico - 

territoriale avente specifica considerazione dei valori paesaggistici, storico-testimoniali, culturali, naturali, morfologici 

ed estetici.  

Il PTPR influenza dunque le strategie e le azioni di trasformazione del territorio sia attraverso la definizione di un 

quadro normativo di riferimento per la pianificazione provinciale e comunale, sia mediante singole azioni di tutela e di 

valorizzazione paesaggistico - ambientale. Il Piano si rivolge dunque:  

- alla stessa Regione, nella sua attività di pianificazione territoriale e di programmazione generale e di settore; 

- alle Province, che nell'elaborazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP), assumono e 

approfondiscono i contenuti del PTPR nelle varie realtà locali;  

- ai Comuni che garantiscono la coesione tra tutela e sviluppo attraverso i loro strumenti di pianificazione 

generale;  

- agli operatori pubblici e privati le cui azioni incidono sul territorio.  

 

Il PTPR rappresenta uno strumento generale di pianificazione regionale, che definisce delle indicazioni che devono 

essere recepite dagli strumenti di pianificazioni ad esso sotto-ordinati a livello provinciale e comunale. Come infatti 

indicato allôinterno delle Norme di Attuazione del PTPR, Titolo II ñStrumenti di attuazione del Piano e rapporti con altri 

strumenti di pianificazioneò:  

- art. 7 comma 1 - Gli strumenti di pianificazione infraregionale provvedono a specificare, approfondire e 

attuare i contenuti e le disposizioni del presente Piano, nonché alla loro applicazione alle specifiche situazioni 

locali. Tali operazioni devono essere supportate da idonee analisi e documentazioni e da elaborati cartografici 

in scala adeguata.  

- art. 7 comma 2 - Gli strumenti di pianificazione infraregionale possono rettificare le delimitazioni dei sistemi, 

delle zone e degli elementi operate dalle tavole contrassegnate dal numero 1 del presente Piano, per portarle 

a coincidere con suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati cartografici in scala maggiore. Le 

predette rettifiche, non costituendo difformità tra il piano infraregionale e il presente Piano, non costituiscono  
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- art. 8 comma 1 - Gli strumenti di pianificazione comunale provvedono a specificare, approfondire e attuare i 

contenuti e le disposizioni del presente Piano, nonché gli ulteriori contenuti e le ulteriori disposizioni degli 

strumenti di pianificazione infraregionale, nei termini, anche temporali, stabiliti dai predetti strumenti di 

pianificazione, ovvero, in difetto di tali determinazioni, dalle vigenti leggi regionali.  

- art. 8 comma - Gli strumenti di pianificazione comunale possono rettificare le delimitazioni dei sistemi, delle 

zone e degli elementi operate dalle tavole contrassegnate dal numero 1 del presente Piano, per portarle a 

coincidere con suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati cartografici in scala maggiore. Le 

predette rettifiche, non costituendo difformità tra il piano comunale e il presente Piano, non costituiscono 

variante allo stesso.  

 

In tal senso quindi lôelaborazione dei successivi Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (PTCP), che hanno 

rappresentato il momento di sintesi degli obiettivi e dei contenuti degli strumenti di programmazione e pianificazione 

sovra-ordinati e di settore (PTR, Piano di Bacino, Piano dei Trasporti, Piano dei Rifiuti, Piano delle Attività Estrattive, 

ecc.), ha determinato la ñmetabolizzazioneò del valore e degli effetti del PTPR, che di fatto ¯ stato integrato ed 

approfondito nelle cartografie "paesistiche" dei PTCP. Ciascuna provincia, oltre alla struttura zonale e normativa di 

base dettata dal PTPR, ha cioè sviluppato i temi funzionali alla propria realtà territoriale o derivante dell'esperienza del 

gruppo di progettazione. Da ultimo si segnala che, in conformit¨ ad unôintesa tra Regione Emilia-Romagna e la 

direzione regionale del MiBAC siglata ad ottobre 2014, è stato avviato il processo di aggiornamento e adeguamento 

del PTPR. In seguito però, sia in Regione che allôinterno del MiBACT si ¯ verificato un processo di riorganizzazione e 

pertanto, in continuità con quanto già siglato, si è ritenuto opportuno sottoscrivere il 4/12/2015 una nuova Intesa inter-

istituzionale volta a riconfermare lôimpegno delle Parti alla piena condivisione dei contenuti e alla ferma intenzione di 

avviare al più presto le attivit¨ formali che permettano di pervenire al perfezionamento dellôadeguamento del PTPR.  

Nel seguito sono riportati 2 stralci delle tavole degli ñAmbiti di Paesaggioò e delle ñTuteleò del PTPR approvato, 

rimandando allôanalisi del PTCP della provincia di Reggio Emilia per ulteriori dettagli ed eventuali criticità per tale 

tematismo. La zona in esame appartiene quindi allõunita 08 òPianura bolognese, modenese e reggianaó. Si riporta 

di seguito un estratto delle unità con annessa la relativa scheda di dettaglio (numero 8). 

 

Stralcio tavola ñAmbiti di Paesaggioò del PTPR 
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Estratto scheda unità del paesaggio del PTPR 
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Cartografia delle tutele del PTPR (1993) 

 

 

Estratto della cartografia PTPR On-line 

Dallôanalisi della cartografia PTPR online, appare lôappartenenza dellôarea in oggetto alla zona ñElementi della 

centuriazione: zone ed elementi di interesse storico-archeologicoò (riferimento articolo 21 delle NTA del PTPR), 

come verrà confermato anche in seguito dalle cartografie di dettaglio degli altri strumenti urbanistici. Lôart. 21 ¯ 

riportato per esteso nel seguito: 

ITALGRANITI 
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Tenendo quindi in considerazione che lôintervento in oggetto non interferisce con le attivit¨ riportate dallôarticolo 

soprastante, in quanto riguarda un piano di ristrutturazione dellôAzienda, si ritiene che realizzazione delle modifiche in 

progetto siano coerenti con tale tipo di pianificazione. 
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2.2 Analisi del progetto in relazione agli strumenti di pianificazione territoriale 

provinciale (PTCP) 
 

A seguire si riporta lôanalisi del progetto in relazione al PTCP della Provincia di Reggio Emilia. Il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) ¯ lo strumento di pianificazione che definisce lôassetto del territorio, con riferimento 

agli interessi sovracomunali e rappresenta lôelemento di raccordo e verifica delle politiche settoriali, cos³ come lo 

strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. Con delibera n. 124 del 17/06/2010 

il Consiglio Provinciale, esaminate le controdeduzioni ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della 

Provincia di Reggio Emilia. 

Con Delibera di Consiglio n° 2 del 15/02/2018 è stata adottata la Variante specifica al Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000. La Variante si è resa necessaria per adeguare il 

piano territoriale a numerosi provvedimenti e piani sovraordinati sopravvenuti, nonché per apportare modifiche per la 

correzione di errori materiali, la semplificazione normativa ed una migliore applicazione delle norme di attuazione. 

Laddove opportuno, la presente analisi verrà pertanto integrata con gli elaborati prodotti dalla nuova variante del 

PTCP, nel rispetto di quanto dichiarato con la vigente versione del piano.  

Si analizzano nel seguito le tavole del piano e le previsioni per lôarea oggetto dellôintervento. 

P1 - Ambiti di paesaggio 

 

 

Il comune di San Martino in Rio, come visibile nellôestratto della tavola P1 ñambiti di paesaggioò del PTCP, rientra 

nellôAmbito 4 definito come ñPianura Orientaleò. Tale ambito ha come obiettivo la valorizzazione del territorio rurale, la 

ITALGRANITI 
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riqualificazione insediativa e la qualificazione delle aree in trasformazione. La relativa scheda dôambito ¯ riportata per 

esteso nel seguito: 
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P2 Nord Rete ecologica polivalente 

 

 

Area di 

intervento 

Area di 

intervento 
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La seconda tavola riportata mostra un estratto della Rete ecologica polivalente (elaborato P2 Nord). Da tale tavola si 

evince che lôarea oggetto dellôintervento non interferisce con aree SIC e ZPS. Lôarea ¯ esterna a corridoi ecologici 

fluviali, mentre invece risulta parziale interferenza nel lato sud-ovest con un corridoio primario planiziale (E2), ai sensi 

dellôarticolo 5 delle NT. Si riportano sotto alcuni estratti di interesse del presente articolo: 
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La tipologia di attività che si andrà ad instaurare esclude azioni rilevanti potenzialmente impattabili sul presente tema, 

non andando inoltre ad alterare la funzione attuale della attività stessa. Non sussistono quindi limitazioni vincolanti per 

il progetto proposto. 
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Le tavole 3 definiscono le principali infrastrutture viarie e non; si riporta per completezza la sola tavola P3a di interesse 

per lôarea in oggetto. 

P3a Nord-Assetto territoriale degli insediamenti e delle reti della mobilità, territorio rurale 

 

 

Area di 

intervento 
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Dalla tavola 3a si evince che lôarea di intervento non ¯ localizzata in una zona a particolare valore naturalistico in 

quanto risulta appartenere, dal punto di vista del territorio urbanizzato, in una area codificata come zone pianificate per 

usi urbani. Non si segnalano ulteriori elementi degni di approfondimento in merito al presente elaborato.  
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P4 - Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale 

 

 

 

Area di 

intervento 

Area di 

intervento 
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Dallôestratto della tavola P4 Nord ñCarta dei beni paesaggistici del territorio provincialeò del PTCP della provincia di 

Reggio Emilia, si denota che lôunica area di notevole interesse pubblico sottoposta a tutela con apposito atto 

amministrativo nellôarco di diversi km a nord ¯ la zona delle Valli di Novellara, sita nei comuni di Reggiolo, Campagnola 

Emilia, Novellara, Guastalla e Fabbrico. Lôazienda in oggetto si trova a pi½ di 15 Km a sud di tale area. Lo stabilimento 

non interferisce inoltre con aree tutelate per legge, ai sensi dellôarticolo 142 delle NT del PTCP. Di unica rilevanza in 

zona il canale ñFossa Marzaò, localizzato qualche centinaio di m dopo il confine dello stabilimento (codificato con il nr. 

46 dalla tavola). 

Lôampliamento in oggetto non interessa tale tipologia di vincolo. Negli strumenti urbanistici comunali verrà mostrato più 

nel dettaglio tale elemento. 
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P5a-201NO - Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 

 

 

 

 

Area di 

intervento 

Area di 

intervento 
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Sopra si riporta lôestratto della tavola P5a-201NO ñZone, sistemi ed elementi della tutela paesisticaò del PTCP. Lo 

stabilimento si colloca esternamente a zone di tutela dei caratteri ambientali, di laghi invasi e corsi dôacqua ai sensi 

dellôarticolo 40 (dove si evince nellôimmagine il passaggio della Fossa Marza, già citata prima) e dalle zone di 

protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina pianura (art. 82), mentre risulta invece ricompreso nelle 

zone di tutela centuriata (art.48) e ai dossi di pianura (particolari disposizioni di tutela di specifici elementi, ai sensi 

dellôarticolo 43, dove nel seguito si riportano per esteso i commi 1 2 3 4 e 5). 
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Nel caso in esame, si avrà a che fare con un intervento che esclude attività di tipo estrattivo o di trattamento di rifiuti e 

pertanto, considerando che lôattivit¨ della azienda non ricade tra le attivit¨ sopracitate, si escludono interferenze date 

dal presente articolo. Il comma 6 dellôarticolo 48, in merito alle zone di tutela centuriata, riporta invece quanto segue: 

 

La tipologia di attività che si andrà ad instaurare esclude azioni rilevanti sul sottosuolo. Non sussistono quindi 

limitazioni vincolanti per il progetto proposto. 
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La tavola P5b Sistema forestale e boschivo - scala 1:25.0000- definisce il sistema forestale boschivo soggetto alle 

disposizioni dellôart.38 del PTCP (art 10PTPR). Da essa si evince che lo stabilimento risulta esterno a qualsiasi 

formazione boschiva e/o altri elementi definiti dalla tavola, ivi comprese le aree circostanti, e pertanto non si ritiene 

meritevole lôapprofondimento. 

Lôarea dello stabilimento risulta esclusa da aree del dissesto e degli abitati da consolidare e trasferire ai sensi della 

L.445/1908 secondo la carta P6 del PTCP. 

Il comune di San Martino in Rio non risulta ricompreso tra i quadranti riportati dallôelaborato P7 Carta di delimitazione 

delle fasce fluviali e delle aree di fondovalle potenzialmente allagabili (PAI-PTCP); inoltre si conferma lôesclusione dalle 

fasce di inondazione (A B e C) definite dal Piano di Assetto Idrogeologico. 

P7bis - Reticolo secondario di pianura. Carta delle aree potenzialmente allagabili (PAI-PTCP) 

 

 

 

Per quel che riguarda invece lôelaborato P.7 bis - Reticolo secondario di pianura. Carta delle aree potenzialmente 

allagabili (PAI-PTCP), si segnala lôappartenenza allo stabilimento nella categoria P2 ð M, alluvioni poco frequenti. 

Sotto lôarticolo dedicato delle norme di piano: 

Area di 

intervento 
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Come gi¨ presentato con la precedente istruttoria di Screening, in merito alla pericolosit¨ idraulica dellôarea, era gi¨ 

stata svolta una verifica di approfondimento sulle superfici totali afferenti allôintero comparto aziendale. Ulteriori 

elementi di dettaglio saranno forniti con la relazione idraulica allegata al progetto, nel quale viene esplicitato un 

capitolo dedicato al tema grado di pericolosità. 

P9b - Rischio Sismico -Carta dei livelli di approfondimento 

   

 

 

Lôestratto della tavola P9b_201NO riportante il livello sismico della zona, riporta che lôarea dello stabilimento, cos³ 

come quella prevista in ampliamento, si trova a cavallo tra il ñlivello di approfondimento 2ò (porzione ovest) e il livello di 

approfondimento 3 (porzione est). Tale classificazione prevede la necessità di ulteriori indagini in fase progettuale ed 

Area di 

intervento 
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eventuali approfondimenti in base alle richieste comunali specifiche per lôeventuale costruzione di nuovi edifici o 

impianti. 

Lôarea aziendale risulta esclusa da zone di tutela delle acque sotterranee e superficiali, in relazione allôelaborato ñCarta 

delle tutele delle acque sotterranee e superficialiò ï P10a. 

11_ 201NO ñCarta degli impianti e reti tecnologiche per la trasmissione e la distribuzione dell'energia elettrica 

 

 

 

Dallôestratto della tavola P11_ 201NO ñCarta degli impianti e reti tecnologiche per la trasmissione e la distribuzione 

dell'energia elettricaò si pu¸ notare che lo stabilimento confina a Nord con una linea 15 kV MT esistente. Tale linea 

corre lungo parte del confine Nord dopodich® si innesta su unôaltra linea MT aerea collegando gli altri comparti in zona 

Nord/Sud. Oltre a ciò, si nota la presenza a ovest di una cabina MT allacciata alla rispettiva linea di MT esistente come 

meglio dettagliato dallôelaborato grafico. Non si ravvisano elementi di criticit¨ su tale tema. 

  

Area di 

intervento 
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2.3 Analisi del progetto in relazione agli strumenti di pianificazione territoriale 

comunale vigenti (PRG) 
 

Il Piano Regolatore Generale redatto in forma associata per i comuni di Correggio, San Martino in Rio e Rio Saliceto, è 

stato approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale numero 318 del 27/11/01. Nel seguito è riportato lôestratto di 

tavola 2.1 ï destinazioni di zona. 

Tavola 2.1 ï destinazioni di zona 

 

 

Area di 

intervento 
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Lôarea dello stabilimento appartiene alla categoria D.6 ïper grandi impianti industriali (nel seguito si riporta per 

completezza lôarticolo 72). La Fossa Marza ¯ indicata come invasi ed alvei di bacini e di corsi dôacqua, conformemente 

ai piani sovraordinati, dove emerge la relativa fascia agricola di tutela dei caratteri ambientali e dei corsi dôacqua, 

evidenziata altresì per la fossa delle Erbe, transitante lungo sud. 
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Il progetto prevede la trasformazione delle aree evidenziate in colore rosa (41.280 mq), uniformandole anche esse in 

zona D.6 per grandi impianti industriali, cos³ come evidenziato sotto dallôelaborato di progetto, portando quindi la 

superficie fondiaria esistente totale (esistente + progetto) a 123.848 mq.  

 

Ulteriori informazioni di dettaglio sono da reperire nella documentazione allegata al progetto. 

 

Aree di 

trasformazione 
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2.4 Inquadramento dei Vincoli Naturalistici (SIC/ZPS) 
 

La Rete Natura 2000 è il sistema organizzato (Rete) di aree (siti e zone) destinato alla conservazione della biodiversità 

presente nel territorio dellôUnione Europea, ed in particolare alla tutela degli habitat (foreste, praterie, ambienti rocciosi, 

zone umide) e delle specie animali e vegetali rari e minacciati. La Rete ecologica Natura 2000 trae origine dalla 

Direttiva dell'Unione Europea 92/43 ñHabitatò e si basa sullôindividuazione di aree di particolare pregio ambientale 

denominate Siti di Importanza Comunitaria (SIC), che vanno ad affiancare le Zone di Protezione Speciale (ZPS) per 

lôavifauna, previste dalla Direttiva 409/79 ñUccelliò. 

Lôintervento in oggetto non interferisce con zone di protezione speciale o con siti di importanza comunitaria. Di seguito 

è riportato un estratto con le aree SIC/ZPS più vicine allo stabilimento (fonte: Geoportale Nazionale). 

Estratto aree SIC/ZPS più vicine allo stabilimento (fonte: Geoportale Nazionale) 

 

 

 

Lo stabilimento si trova a circa 7 km di distanza dal sito IT 4030011 (Cassa di espansione del Secchia). Per 

completezza nellôimmagine seguente sono elencate tutte le aree facenti parte dei siti della Rete Natura 2000 presenti 

nella provincia di Reggio Emilia. 

 

Area di 

intervento 
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Siti Rete Natura 2000 ï fonte: Regione ER 

 

2.5 Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
 

I Piani di gestione del rischio di alluvioni realizzati in base allôart. 7 della Direttiva 2007/60/CE e del D.Lgs. 49/2010, 

sono stati adottati il 17 dicembre 2015 e approvati dai Comitati Istituzionali delle Autorità di Bacino Nazionali, il 3 marzo 

2016. Scopo della normativa di riferimento europea e nazionale è creare un quadro di riferimento omogeneo a scala 

europea per la gestione dei fenomeni alluvionali con lôobiettivo di ridurre i rischi di conseguenze negative derivanti dalle 

alluvioni soprattutto per la vita e la salute umana, lôambiente, il patrimonio culturale, lôattivit¨ economica e le 

infrastrutture. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/pgra-rer


     
   

43 

 

Lôidea fondamentale ¯ che le alluvioni sono fenomeni naturali che ¯ impossibile impedire, ma alcune attivit¨ umane 

(come la crescita degli insediamenti umani e lôincremento delle attivit¨ economiche nelle pianure alluvionali, nonch® la 

riduzione della naturale capacità di ritenzione idrica del suolo a causa dei suoi vari usi) e i cambiamenti climatici 

contribuiscono ad aumentarne la probabilità e ad aggravarne gli impatti negativi. Al fine di ridurre i rischi di 

conseguenze negative occorre per quanto possibile, coordinare gli interventi a livello di bacino idrografico.  

La Direttiva europea e di conseguenza il D.lgs. 49/2010 suddividono le fasi di realizzazione dei piani in tre tappe 

successive: 

- fase 1: valutazione preliminare del rischio di alluvioni; 

- fase 2: elaborazione di mappe della pericolosità e del rischio di alluvione; 

- fase 3: predisposizione ed attuazione di piani di gestione del rischio di alluvioni. 

 

La fase di valutazione del rischio è da ricondurre alla pianificazione di bacino ed è, per il territorio della Regione Emilia-

Romagna, di fatto già efficacemente contenuta nei P.A.I. attuali e vigenti, ai quali, quindi, il P.G.R.A. fa riferimento, 

prevedendo, eventualmente, locali integrazioni qualora siano individuate nuove importanti criticità. 

Strumento cardine per la valutazione e la gestione del rischio sono le mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni 

Le mappe della pericolosità rappresentano lôestensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi dôacqua (naturali 

e artificiali) e dal mare, con riferimento a tre scenari (alluvioni rare, poco frequenti e frequenti) rappresentati con tre 

diverse tonalit¨ di blu, associando al diminuire della frequenza di allagamento il diminuire dellôintensit¨ del colore. Le 

mappe degli elementi esposti rappresentano gli elementi potenzialmente esposti allôinterno delle aree inondabili. Le 

mappe del rischio indicano la presenza degli elementi potenzialmente esposti (popolazione coinvolta, servizi, 

infrastrutture, attività economiche, etc.) che ricadono nelle aree allagabili e la corrispondente rappresentazione in 4 

classi da molto elevata (R4) a moderata o nulla (R1). Le 4 categorie di rischio sono rappresentate mediante una 

palette di colori che va dal giallo (rischio moderato o nullo) al viola (rischio molto elevato), passando per lôarancione 

(rischio medio) e il rosso (rischio elevato). 

Riprendendo quanto indicato dal sito web del PGRA predisposto dalla regione Emilia-Romagna si ricavano le 

informazioni riportate nel seguito. 
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Inquadramento generale dellôarea (Autorit¨ di Bacino del Fiume Po) ï foglio 201NO 
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Estratto della Tavola 201 NO relativa alla Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti ï Ambito Territoriale: 

reticolo naturale principale e secondario collinare montano 

  

 

 

I fabbricati e lôarea di progetto, dal punto di vista del reticolo naturale principale e secondario collinare montano, non 

ricadono in una zona di pericolosità della Mappa in oggetto (per nessuna delle tre classi indicate dal piano). Per quel 

che riguarda il secondo elaborato, Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti ï Ambito 

Territoriale: reticolo secondario di pianura, si riporta quanto segue. 

  

area di intervento 



     
   

46 

 

 

Estratto della Tavola 201 NO relativa alla Mappa della pericolosità e degli elementi potenzialmente esposti ï Ambito Territoriale: 

reticolo secondario di pianura 

  

 

 

I fabbricati e lôarea di progetto, per quel che riguarda il reticolo secondario di pianura, ricadono in una zona di 

pericolosità P2 ï alluvioni poco frequenti, con tempo di ritorno tra 100 e 200 anni (media probabilità). 

  

area di intervento 
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Estratto della Tavola 201 NO relativa alla Mappa del Rischio potenziale ï Ambito Territoriale: reticolo naturale principale e 

secondario 

  

 

 

  

area di intervento 
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Estratto della Tavola 201 NO relativa alla Mappa del Rischio potenziale ï Ambito Territoriale: reticolo secondario di pianura 

  

 

In analogia a quanto affermato in precedenza per le tavole di pericolosità, dal punto di vista del rischio potenziale 

lôarea di progetto non risulta classificata nel reticolo naturale principale e secondario, mentre, come si evince dagli 

estratti dellôelaborato sopra riportato, risulta ricompresa in classe R2 ï rischio medio, per quel che riguarda il reticolo 

secondario di pianura. 

La Regione Emilia-Romagna, con lôapprovazione della recente D.G.R. 1300/2016 (Agosto 2016), definisce le PRIME 

DISPOSIZIONI REGIONALI CONCERNENTI L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 

ALLUVIONI NEL SETTORE URBANISTICO, AI SENSI DELL'ART. 58 ELABORATO N. 7 (NORME DI ATTUAZIONE) 

E DELL'ART. 22 ELABORATO N. 5 (NORME DI ATTUAZIONE) DEL PROGETTO DI VARIANTE AL P.A.I. E AL P.A.I. 

DELTA ADOTTATO DAL COMITATO ISTITUZIONALE AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO CON 

DELIBERAZIONI N. 5/2015.  

Allôarticolo 5, Reticolo Secondario di Pianura, vengono definite le disposizioni specifiche In relazione alle caratteristiche 

di pericolosità e rischio citate nel presente piano. Di seguito si riporteranno i principali estratti.  

Nelle aree perimetrate a pericolosit¨ P3 e P2 dellôambito Reticolo Secondario di Pianura, laddove negli strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistica non siano già vigenti norme equivalenti, si deve garantire l'applicazione:  

area di intervento 




















































































































